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DJ VAQAMfi.̂ iTS, ,PQ1-I,'filfll,... 

Il primo dei 808 deputati è l'onori!, 
vole Accolla, avvocalo — vado per or­
dino alfàbCitiQQ ; I'ultimo .6 plire un av-. 
vocato: l'oLi, Zdcoaài, Si apro dunque 
0 8i ohln48 la falaflge, dfù.-Jegìnhipth 
oou degli avvocati, eoa cojpra eioò'ii 
quali debbono nel pretorlo ' dimostrare 
quotìdiafiaitient!) la itìnoc'enza'dì uii reo 
e la inàpplicàbililA cieilà'ìegge,.; ' 

La metà di 508,4,264.! T.ediaui.Q, dj 
trovarlo.....Eiqcoloj l'oli, avvocato Giù-
riati. 

Egli pertanto rappresenterebbe 11 èen-
tro altabeti.(ip dê Iâ  C^ér^,., ' degli aiy-
vooatì, 

QuaptI sono gli avvocati Deputati,? 
Se unite i profossori di diritto, i dottori' 
in legge, i causidici, ùe avete soltanto 
(?) 213. E poi 11 paese si lagna perchè 
alla Oamera ciarlaqo troppo! Sfido io! 
Come si ti a far tacere 313 lingue ap-
poaU nate per parlare? 

Eld ora torniamo indiéli'o. 
Secondo \' ordine Hljtlibetico, la jette.ra 

A ha 18 deputati, B 68„.C 66, D 5V, 
E a, F 36, G 84, I 3, L 20,. M 49, N 
G, 0 6, P 44, Q 1, R 29, S 4Ò. T 21, 
U 2, V 15, e Z'6. Me.ttete iu'Qojonna 
le unità sotto le unità e Iq.d.eoìiie ó̂.Uo 
le decine, e avrete per somma o totale 
608,' 

Dalle cifre sueposte,- lì'e risttltn una 
sperequazione notevole. Poro si i;aSoo-
manda all' OD, Depre|i9 di tenéj davanti 
a sé r alfabeto nell' imposizione del de­
putati. Gerelli i'on. Deprotis qualche 
onorevole E,, I„ N,, 0,, Q„ U., Z. Se 
poi trova un generale iSinó'juii ne fac­
cia tesoro, perchè potrà soddisfare ai 
bisogni di sotte lettere dell'alfabeto. 

Vediamo la distribuzione delle cele­
brità' parlamentari per ordine alfabetico: 

LI' A non vanta' che due .ex-̂ e r̂.̂ tari 
general,!: gli on̂  Aiùa'̂ ei eî  Angeioqi, 
La 6 ha 1' on. presidente della Camera, 
Bianoberi ; un ministro ; Brih j un sê  
gretario generale (ti vedo e'iiou ti vedo)' 
Basteris ;'''qùaltrò ex-ministri ; Baccarjni, 
Baccelli, Berti e Bonghj.; due ex-segre­
tari generali, ^Qonacci e Branca, Nella 
lettera C, uu ministro, Ceppino; un se­
gretario generale, Oorroàle ; tre ex-a)i-
nistri, Cairoll, Correnti e Griepi ; tré 

i l AFFEIÌTSIOE 

mimmi DEL VILLÌGCIO 
. , 1 1 . . , ; ' . ' I i - i . 

DOLORE, AMORE ED' ARTE ' ' 

A che pensava ? A Nonio che era t;i- ' 
tornato, senza venire a salutarla,' che 
l'era passato 'dinnanzi iodìfforente,'come 
non l'avesse mai conosciuta ; alla con­
tessa e sua figlia, che l'av.ealàno accolla, 
con tanta bontà; al di.ainga'nqo bradele 
e, aopvatutto, 'ai doma'Ddavà'''oEDÌ mo-
monio : «E domani? «'Edice^': «Dor' 
mani, egli verrà a trovarmi, si scusefà 
del ritardo, che saprà spiegare cqn una' 
ragione chiara, evidente, in mòdo da 
convincermi ohe aveva tremato invano; 
la contessa e l'Antonietta, che sanno p-
gni cosa polche mi'dimo§trar'oiJb tanta 
simpatia, l'accompaguerah'no; purlerannd 
dell'avvenire;' dei progotti di'felicità; 
staremo uniti per sempre^e Llta elilario 
verranno a partecipare' dèlia nostra 
gioia». Poi, di nuovo; chinava il capo 
fra ie mani e tornava a gemere è'sin­
ghiozzare. Il suo primo desidèrio, quando 
scese, fu di rivedere Nonio ;'m'à egli usava 
alzarsi tardi e non sarebbe 'giuntò prima' 
delle uniUoi.-, ohe fave, aspettandolo? 
reusè recarsi a dare il' bubu gibfno a 
Lita ed in compàgiila d'una sua allieva, 
8iidò a casa dei due fratelli ; Mario la 
êcolse, rimandò la -̂ bambina; 'chiacaìò 

J-ita eh' era di sopra e l'obbligarono a 

ex-segretari' generali. Cocco Orlu, Oo-
drouchi e GostaotloL Alla lettera D, 
UDO od eter̂ ^o e grande^ cpî lstr̂ o : De-
pretis; tfe ex^ministri,. Del Santo, De 
Saiiit-Dqn e Di Rudinl) un ex,segretaplo 
generale, Della Rocca.-La lettera E non' 
ha senz'ex né cóli'ex, iqà speriamo che 
l!oD. Èrcole,., si troya da, itanto'te^mpq 
solja via maestra.,..pa' Ministero d'a­
gricoltura 0. do] Tesoro si danuo^come 
una pedata ài cani: perchè non alllnn',' 
Ércol6?'Ijett6ra F'—.tutti.ej. Un ex-
pyesi,derite della O.iimera,' F,̂ îni ; un ex-
miqistrù'î ei'Vacciù ; un e^t-segretarlo ge­
nerale, Ferrati. Speriamo nell' on. Fran-
ifosioì. Liettera G — Nessun ex. Due 
ministri,,' Qehàla e Orimàldl ; un 's'egre-
(arip geqeî alo, O'ijicciardi'ni. 
I Si ha ragiona. di sperare Dell', ooor. 

Qiolitti, 
' Lettera I, rappresentata da un ex-se. 

gretario generale,''Indèlll.-L'àttVra-li ^ 
'tri èx-se^retlìri geiieritli, Lttcava, Lo­
dilo, Luzza'ttl." ' 
; Non ai può revocare in dubbio la 

prossima ascensione in cielo dell' cuor.. 

Ìa Porta, purché II vecchio gli schiuda 
medesfma. 

Lettera M — Grande sfarzo di se­
gretari generali : Marchiori, Marselll, 
Martini e Moraua ; ex-miaistrl, due, 
manoin'i Minghettl-'Per'c'as'S,-riJne ora­
tori'ohe per maggior tempo tennero il 

.campò di Montecitorio. .-,' 
; Tra gli ex-ministri dimentioavo Mor-

f nl. Scusi sul Ex-segretiiri generali, 
,e, .Ijlaî azioi Merzario e Miceli, Lettera 

19 delia quale è.lustro e decoro un ex< 
itùinlstro, Nicotera. La lettera 0 è al 
miiò': seppure un segretariato della pu^i 
baiea istrd'zibne non al volesse dare ape 
^eile Arti dell' O;Ì, Odescalohi. Lettera 
ij — un ex ministro,. Pernzzi ; un ex-
segretario generale, Palloux, Alla let­
tera Q v' è r on, Quar^ti^ri.spltuujp, phe 
cerco invano fra i segretari generali e 

,t ovo solo laureato in filosofia e fiiologio. 
I ppure' dev' essere stato segretario ge-
I orale, oppure sbaglio io. Lettera R— 
un ministro Ricotti; uu,segretario ge­
nerate, Racchlii. Potrebbe ma.non vuole 
Righi ; vorrebbe ma noD può. Ricci, 
ietterà S — Due ex-ministri, Seismlt-' 
IjoàS'e".Spaventa;- un ex sègreWri'ó'ge-
t̂ erale, SirtiJnM; hU I'OD,''Sofi'iìàti'ii''on' 
meno che T.iburzi nonfiii segj.é^ario gè-

.neral,e? Mi pare e.upp lo trovo. Le.t-
' * * — ^ ' — — — ^ — — — — — — — — " — » ^ — — — 
far colazione con loro ; la gioviuel̂ ta 
inghiottiva, a.',ateu'tp,. ŝ crz.andoai 'di pa­
rer 'cà\ma.. eil .arròsseudo sempre più nel 
Vedere ohe 1'amica'l'.biiservava; erano 
ijisièiiie da pocòi'qi^andò entrò douÀp-
gjelci. '«'A'ohe' posso att̂ ribuir questa .iri-
Slta maj;tiuierft ? ~ óhiése Lita, aqco-
spando ùiià seggi.(jla. - ' 
' — Prego^" nQU sMncoraodi; vengo a 

domandarla aiuto pei<''dóhian'i. 

tera T — un ministra Ta|aal, Lettera 
U — perfetto silenzio. Lettera V — 
due ex-ministri, Villa e Visconti — Ve­
nosta. Lettera' Z — «ft ex-ministro, de­
gno' di stare m, qualnnqub l;etterà, ma 

' non raccomBndabll,e ell'ou. Dopretls : 
Zanardelli. Anche 'uDa statistica e per 

. la grazia di Dio ho terminato. 
Proprietario dì 18 raedagliecorrispon-

! denti alle legislature, non è ohe 1' OD. 
DepretKii Già, d'ogni cosa.otle-,ai',parla 
0 scrive, uopo è esolamai'd oou « u' ne-
pote dé'iu' Sinnecò'» Scarpetta: iVoft 

:C'S che lui, non e'i chi lùìl .' 
doà .13 Legislatura abbiamo : Co,r,renti 

e Ferracciù. '; 
Con 11 : Berti e Bianoberi. 
Con 9: Oairoli,"""Cò'ppiaò, Mancini, 

Mìnghetti, Mordlni, Peruzzi, loscanelli, 
Visconti-Venosta e Za'nàrdelli'. 

Con S: Bertani, Bonghi, Botta, Ca­
valletto,, 0,rijpi, l̂ j Sa^ P$'d%!?i ^''^)!?}• 

' La Porta, Laczarp, Lovito, Marazjo, Mi­
celi, Monzanl, .Morelli D., Nicotera, Sa­
larle èSpaveiita'. 

Pttrmétlote ohe non vada più In giù 
delle otto legistature e che delle altre 
vi dica il numero del deputati. Con 7, 
21 ; con 6, 28 ; con 6, 83 ; con 4, 66 ; 
con 3, 99; con 2, "86; con 1, 69. 

E per questa volta mi pare che basti. 
Tu,tta vostri 

£u{alta Brodotatti in Pigfialtani. 

— S'òn mónta ;"8T.trèn calcolo della 
tiupns intgnzioae. Lita uscì, 

il cappellano non aveva parlato colla 
maestra, dopo la scena con Nonio, alla 
iuĵ le aye,va assistito, involontariamente, 
Non che gliene serbasse rancore : la 
yera passione ^imeqtica più presto cento 
dlspi'a'Céti, ch^'ùhà gioia' ; ma àrsaD'ti'̂ a 
sempre 'impacciato in sua pr'esenza,''e 
quel giorno''più ancora, che la Vedeva 
shiorta e tristo e se ne domandava, con 
molta inquietudine, la 'cagione. Lita 
rientrò, portando un canestro di fiori ; 
In quel momento, sUo fratello chiedeva 
al prete :' e Che uovjtà ci sono in pàeeé, 
c'aro'don Angelo? '''' 
' — Nessuiia, ch'io sappia... , ah si I 

il signor Nonio s'ammogliai 
— '̂'Questa m'è davvero nuova! 
— Sposa, una veneziana, che gli porta 

una bella dote. Ne avevano' bisdgno ! » 
Poi si congedò ed usci colla donna di 
servizio ohe gli portava i fiori.' Lita 
disse ; < Mario, sarà bene che t' incam-
mini per giungere a tempo in Munici­
pio ; Elvira ed' io' staremo qualche ora 

l'insieme ;?. Prese la giovinetta p'eir mano 

PALERMO B. NAPOLI 
Notizie dolorosissima ci ginngodo da 

Palermo e 'da Napoli; essei'pei* sé 
stesse non sono di grande'entità, ma 
dinotano pure come lo spirito'della na­
stra popolazione non sia punto educato 
come si converrebbe. 
' Il cholera è scoppiato a Palermo e 

subito vi fu un subbuglio da non cre­
dersi'; â  '̂ lapoli 'fioi ' vi fu addirltura' 
unk colliltazidiie pel* impedire lo sbarcò 
del profoghi dàlie 'Conche' d'oro, > 
' Con tale inizio ò spaventosa l'idea 

oho il cViolera ei estenda nella' ridente 
Trlnactitii ; è però strano che ' ne abbia 
subito a seguire anche nelle parti non 
infette d'Italia un nuovo rigore di se­
questri e di quarantene. 

I partigiani di questo sistema dicano 
una.buona volta che cosa valgono le 
le ''iquarantoiie ; oggi à impossibile at­
tuarle in quel modo rigoroso col quale 
soltanto potrebbero riuscire proficuo; 
eb sono quindi, di impossibile-attuazione 
perchè ricorrere ad esse? 
' Ma il popolo le vuole I. 

0 la trascinò dólcemente: ella si lasciava 
condurre, senza volontà e quasi senza 
respiro. Andarono iu cucina e Lita le 
avvicinò alle,,labbra riarse nn biccliiero 
d'acqua; Elvira lo vuotò, poi disse, con 
voce appena intelligibile : << Conducimi 
a casa ». Lita la sostenne con liu braccio 
e s'avviarono '; nel' vederla' giùngere 
coslì la Giuditta domandò subito sé El­
vira', si SBUtiva' male. «, Si -^ rispose, 
£ita — è indisposta e le t̂ bbisogna''un 
po'" di quiete V, 

— Glielo' aveva detto io, che dor­
misse più tardi ; ma Ibi ci ò cosi avezze, 
che stamane, poco dopo l'alba, scendeva 
in cuòiim. I La spogliarono e la posero 
a' letto ; ella laiiolava fare, senza aprir 
bocca ; Lita socchiuse le Imposte, mandò 
ad avvertire Mario ohe non'sarebbe an­
data a pranzò é sedótte al capezzale di 
Elvira. Stettero alcun tempo in silenzio; 
poi, Lita prese una mano (Iella giovi­
netta e,' adiigio adagiò, avvicinò le lab-
lira' alla sua fronte; ella si drizzò un 
poco sul letto, volse intorilo gli occhi 
spalancati e; gettando le braccia al collo 
dell'amica, singhiozzò amaramente. '' 

Restarono così molto tempo, forse no 
ora'; Qualmente, Lita cominciò a parlare 

.a ' voce ' bassa,' ravviandole i bei rìcci 
ĉomposti ed asciugandole t;li occhi : 

«coraggio, povorioa;' Il tuo dolore è 
grande, lo so, ma cerca di non affliggerti 
ili-tal modo: egli respìnse II'tuo affetto, 
perchè sapeva'di non meritarlo; sei 
(J08Ì giovane! Troverai un'ultra persona 
che saprà amarli come lo mefiti e sarai 
felice 'Ugualmente, 

, < l 1 ..'•, . ' V ! ' . 

Si, le vuole; ma è il governo che 
corre dietro a quelle fisime; à'il go­
verno ohe con una debolezza fenome­
nale le concede .ad ogni richiesta, co­
me fece appunto per la Sicilia per le 
provenienze dalla peuisóla, con qual> ri-
sultilta che tutti vediamo, mentre -il 
morbo fatale venne inveoe importato 
dalla sua fonte, da Marsiglia o da Tu­
nisi che sia, a mezio dei pescatori, -

Il governo raccoglie quindi quello 
che bai-seminato; se grave perciò ù'ia 
sua fesponsabilità, conviene riconoscere 
che esso'.non risponde alla sua missione 
educatrice, perche mostra di'seguire-i 
pregiudizi delipopolo anziché correggerli. 

E dunqPs al governo — insolente e 
demoralizzatore —• che deve risalire 
la colpa dèi disordini In Napoli, e di 
quant'altro fosse'pei* subcedeW • '••'^ 
• Noi, checché avvenga,'conserveremo 
la .nostra'calma o soltEiuto vigileremo 
affinché DI governo, ;ulla china fatale 
in o|)i ' si è messo, commetta il minor 
Cumólo possibile d'errori ; vigili, s), 
tenti . Isolari il morbo, ma abbia un 
piano coucreto p non proceda a balzi. 
' Rispetti innanzi tutto la libprtà in­
dividuale, e miri ad una cosasela — a 
colpire il. morbo. . 

I risultati già si prevedono : cessata 
la paura, si veterano spese ingenti, co­
me a Napoli, a vantaggio del povero 
ma che viceversa poi. andranno tutte 
nelle ..ta,sc|ie dell' appaltatore e dello 
speculaliore, 
^ fi un complesso dì cose che ci ac-

' quor.H od avvilisce ; il morbo infesta, i 
pregiudizi si impongono, l'inscienza e 
il caso governano ;, che cosa pub mai 
avvenire dì simile nazione? 
- Questo è 11 grave della situazione, 
poiché se la confusione domina al mi­
nistero, ne vedremo originare una di 
maggiore adesso, e nessuno saprà com­
portarsi con calma e riservatezza, come 
Si cpuyiene a scongiurare e rendor,e al­
meno men tristi i pericoli d(il morbo. 
' Sono belli gli slapci d'entusiasmo 
qome nel docorso anno a Napoli ; sono 
belli gli.afrrateliamenti nelle sventure; 
^erò anziché in nome della carità e 
della fratellanza compiere postumi atti 
di coraggio, s.ireblje- assai meglio mo­
strare, calma fin da principio ; mostrare 
di non aver paura del mor̂ io, e saperlo 
sfidare a tempo, non abbandonarsi a 
disordini deploratissimi ; non cedere a 
pressioni e mifiaccìe ! 

Oculatezza dall' una parte, serietà 
noli' altra, fermez'za in .tutti, ecco che 
cosa si richiede ìii questa momento. A 
t'utta Italia la dici'amo, ma lo diciamo 
in'principalità alla ridente Napoli,'e 
alla fatata Palermo; lo dicianio innanzi 
t'utic a un governo il cui esempio dove 
essere tanto decivo in questo grave 
momeuto. 

Così, è giustamente il Bacchiglione, 

— No, Lita — esclamò con passione 
— io lo amo troppo I » 
' Poi,'giungendo io mani, continuò: 
« Signore Iddio, f.ite che si penta e venga 
a domandarmi perdonò 1» 
' Tacquero dì nuovo, finché la Giuditta 

veniie a 'chiedere: '« Vado a chìataate 
il medico ? ' " 
1 '•— No, no! — Disse Elvira all'orec­

chio dell'amica, -i -, • i 
:' —' Per oggi non e'é bisogno ; — ri­
spose Lita vedremo domani ; -favorite 
preparare una tazza di brodo. La porta 
1̂ rinchiuse e la giovinetta continuò: 
i No, nemmeno domani..,. ' mai!' Egli 
non potrebbe giiarirmi, perchè non co­
nosco il mio male ; iiessuno deve saperlo ! 
Domani, forse oggi. Nonio si pentirà e 
mi farà dimenticare questo brutta giorno: 
n'è véro, Lite che si pentirà^.,. No, non 
parlare ; tu ' mi diresti eh' è cattivo, 
mentre io lo credo un angelo 1 E bella 
questa veneziana ?,.,. È più bella dì aie ?,!. 
' — Ho sentito dìrech'è bruttina. 

— È bruna? 
— No, biònda,,,. Ma calmati ! 
•— Avevo sognato che fosse bruna I,.,. 

Sai, Lita, sognava quasi ogni notte di 
trovarmi a Venezia con,,,, lui,'di an­
dare per la laguna e dì veder comparire 
una giovlnotta coi capelli nori..,, 

— Oh insoiama, non vuoi star zitta ? 
^- Ah tii mi sgridi! Chi mi amerà 

dunque, se non hai pazienza neanche tu, 
che sol tanto buona f » 

Lita non seppe resistere e, stringen­
dola fra le sui) braccia':'«Parla','pària 
ancora!» " i i, . ' . 

Per la nobile 9$iiagiii|i 
L'altra sera si è tenuta In Roma una 

riunione di reduci garibaldini. onde ve­
dere se in previsione dello scoppib-di unk 
guerra fra Spagna e'IA'OerffiaTiia,'rioa 
sia il caso di organizzare una spedizione 
di volootari italiatii per au'dare'ln Soc-
corso della Spagna. ' - - ' • '•'• 

Nella''riunione- fu deciso intanto di 
mandare per mezzo dell'ut'capitano ga­
ribaldino Galliano, la seguente lettefii 
all'illustre patriota Gastelai>: 

«Nel dolore ohe proviamo io ed i 
miei compagni fedeli alla lega-latina, 
ol affrettiamo ad avvertirla e -ad a'Jvaif-
tlre contemporaneamente ì fratelli' spa- : 
gnuoll, che noi siamo pronti-a'{urniai'e 
l'avanguardia della lega Ialina'su!'ter-' 
ritorlo spagnuolo, onde Impedire per-
quanto dipenda da DOI; che i-Bâ baraBBh 
contemporanei-rIauovinD,' alle 'falde del 
Pirenei, le gesta-antiche. ' 

Certi che al nostro Sanca avremo-1 
fratelli di Frinoìa, del Portojjaltè-'' o' 
della Grecia, oh ! faremo di. tutto, per-, 
che coloro, che fino a ieri furono chia­
mati ì barbari, non abbiano a far brin­
disi coi vini 'genet-osi 'di Alicante e di 
Valenza. 

In una parala, disponete.di noi, illu­
stre Castellar, che non tutt; ì combat-
lenti dei Vosgi sono morti'i*. ' '''"• ' 

In Italia. 
Cronaca Sonitoria. 

Nuovi cait. '' 
Roma 11. Socòndo 'le notìzie perve­

nute al ministero dell'interno si è've. 
rificato quiilche. caso di 'colé't-a' negli'"o'-
perai che làvdi'ana sulla linea ferrovia- . 
ria da ParMa a Svezia. 

Sì piovvede ad isolare gli operai che 
a Parma 'ed a Spazia' o lungo la liiiiìà' 
vìvevano agglomerati. • . - • •• 

Seoondo la Rassegna vi fu un caso 
di colèra anche a Parma in persona 
proveniente dal viciai>.'';villagip, iji So-
IIguane. ' '•'' i '- - -

Nelle ultime 24 ore furono dennn-
oiati-.. a , Palermo, due , nùbvji ;<ìa îi"4i • 
colèra. 

Le proteste di Palermo, 
lersera l'onorevole Crìspì mentre re-

cava'si alla stàzloPe ' di Róma' per' par­
tire alla volta eli Palermo ricevette da 
questa' città un telegramma del Sindabo 
il quale'gli chiedeyà d'iutóreasa'rsi a 
far'tóintèDeré ,le'^iùarantena" a'nùh'e 
nel gólfo di Palermo. '-' 

Il telegramma consegnato all' ouor. 
Grispi'conteneva le sé^ue'nti testuali'pa­
role : , ' 

« L'autorità municipale e la cittadi-

Elvira'dormiva traaqùi'llameiìte e'I'a-
mica, che non é'éra'allontanatai da> lei 
durante' Iu, notte, s'alzava' spesso, per 
guardarla- e"tornava a'sedersi,''pian 
pianol col sorrisói sulle labbrit ; sperava 
che quel'so'nuo, ven'uto"a fatica durasse 
molto tempo epensava che'il riposo Tosse 
preferibile a qualunque medicina, per 
gualflr i'mali U3Ìci''e,-più ancora, imo- ' 
rali ; uno sparo di mortaretti od un'al­
legro scampanio, venne'a svegliarla d'im­
provviso, ' ' ' 

-^ L'Assunta s'alzo dì buon mattino; -
scese ' in ' cucina, in tìiiello, iu cortile, 
dappertutto ; versò una pentola di brodo, 
rupp'è UH bicchiere, e-flnalmenle, cor­
rendo dietro alla Giulio, colle maniche 
rimboccate ed i pugni stretti, inciampò 
nell'Angioletto, che le venne tra' piedi 
per mostrarle un pezzo della tbrla-'ohe 
aveva fatta la sud'mamma, é"vècchla 
e bimbo; rotolarono insieme ; l'dna si 
alzò zoppicando, all'altfa-usciva'sangue 
dal naso, mentre una^pécle'dl'sti'aéciata 
segnava-il luogo del'^ì^astro,'Entrò Doil 
Angelo per'̂ conodcere la caiisa'di'tanto 
bacc^ool; le sua scarpe nuove e rilu­
centi, sciToiaVono surdolciu'me e sarebbe 
baduto se 'non avesse stese lo mani, <àĝ  
frappandosi al tavola ; ' si. guardarono 
tutti è tre-stupefatti ; ma Sunta Ài lesta 
a ripigliar coraggio e' cominciò, appun­
tando'il dito scarno verso il fanciullo: 
'«Ben ti sta'! Egli ne ha fatta una delle 
sue',,,, tappati il naso,' birbaóchìone : non 
vedi elio-'insudici il pavimento? Per la 
veòdhia pazza! il signor'parroco'orede-

I rà cheabbiamo ucciso i polli ih tinello 1 » 



IL FRIULI 
nanza intera di Palermo non tollere­
ranno Io sbarco io Ubera pratica delle 
provenienze dal Coatineote », 

La Riforma rileva, mostrandoacoa di­
sgustosamente sorpresa, la stranezza di 
tata coategno del Municipio di Paleroìo. 

Grispi comunicò subito il telegramma 
liceTuio da Palermo ni segretaria del 
ministero dell' iuteiao on. Motaiia, il 
quale gli rispose ohe rislabllirebbe le 
quarantene a Palermo per le.proTeuicnze 
dal Goutinentn toltauto dopo un conve-
nieate periodo di tempo dall'ultimo 
caso di colera obe si verificheri. 

L'on. Morana aggliitise ancóra all'on. 
Crispì elio diede le opportune disposizioni 
a(Bnchè il decreto dì abolizione delie 
quarantene nel golfo di Palermo, yeugu 
eseguitò rigorosamente. 

— Il governo pare deciso a resistere 
alle pressioni ohe gli vengono fatte da 
molte parti ogde indurlo ad estendere 
le quarantene a tutte le provenienze 
della Sicilia. 

Si parla con insistenza di nuove di­
mostrazioni ohe sarebbero avvenute a 
Palermo contro il Governo e più spe­
cialmente contro Morana segretario ge­
nerale ai ministero dell' interno! 

Mancano però notizie precise perchè 
i dispacci impiegano vanti ore per ve­
nire da Palermo ed i giornali non rie­
scono ad avere da quella città i di­
spacci particolari. 

A Napoli la cittì è ritornata in .per­
fetta calma in seguito allo assicurazioni 
del Sindaco ohe saranno respinte tutte 
le provenienze dalla Sicilia, 

Ed infatti oggi furono respinte a Na­
poli tutte lo provuuieuzè. da Messina 
per le quali non è stata ordinata alcuna 
contumacia, 

All'Estero 
Notizie Colèriche, 

Marsiglia 10. 7 decessi, 
Atene 11. Un quarantena di 11 giorni 

per la provenienze dalla Sicilia, per la 
provenienze da Trieste una osservazione 
di tre giorni. - • •• '• • 

Vienna 11. Un'ordinanza ministeriale 
proibisce l'imporiaziaDe per treiìsita degli 
«tracci vecchi e biancherie (come arti­
coli di oommsroib) provenienti da Oibil-
terra. ' ' , " ' " 

Costantinopoli 11. I vapori ^on pas;. 
seggieri provenienti dall'Egitto e da 
Trieste partiti dopo l'S settembre ver­
ranno sottopoetl rispettivamente a S, e 
a quattro giorni di quarantena nei porti 
ottomani provveduti di medico. 

In Provincia 
Qiande festa di lienefloenza in Taroento 

, Domenica 13 setternhn.. 
Quarto elenco delle offerte iù.oggetti:, 
Erminia Feruglio Armellini, un porta-

biglietti di legno'jpér tavolo con déoq-!, 
razioni in stila giapponese, una zucphe-, 
rièra di oonteria a, ffegi montata in 
metallo dorato —; Maria Bearzi iTJrtìû  
(seconda offerta),' una alzata di'vetro" 
per; frutta, una bp.inliòniérsi'—'N. N.,iin' 
astuooto di legno'per matî .e,' unt̂ 'hom-,̂  
boniera — 'Vincenzo Beltram6"(seconda' 
offerta), una incisione — Don Paolo 
Della Giusta, sei incisioni illustrative 
delle poesie di Pietro'ZoTuttl — Oa-" 
valier Antonio Volpe, una.Waoohina da 
cucire ( Renarioa )'i— ^arianna Pontqni. 
Michelesio, due .vasi di,cotto per piante, 
da fiori, con porta-vasi ..pure di cotto 
traforati e,- decorati.— Remigio'Bastane 
zetti, un poita-ombrelli in.ferro fuso — 
Luigi AnziI, i una serratura, con se­
greto p soneria d'allarme, «n oayatvi-
raooìoli di acciaio, — Er/ne.neg.,Blanohi, 
una fiasca dH viaggio in matalln,,.river 
stitadi paglia — Giovanna Di Bernard?, 
uno scialle di lana — Antonio... di San 
Daniele, quattro scodelline di terracotta 
— Giambattista Pellegrini, due scatole 
sapone profumato —, Giambattista Mar­
coni, un paocp cuffè messicana, un pacco 
amido —• Maddaleija Fagon-Job, due 
vasetti di porcellana per Sori, una soa-
tola penne d'acciaio, dodici matite da 
portafoglio —. Iiuoa Qalderon, una bot­
tiglia liquore «Garibaldi», una pipa 
di terra — Olnssppa Sivilotti, un, ba­
stone di legno —' Francesco di Bernardo, 
due bottiglie Marsala —, Gerolamo 
Cnsaigh, una so(ile(le — Margherita 
Oussigh Oasteireggio, una scatola per 
guanti in legno decorata — Italico 
Clapiz una gabbia per uccelli —̂  Pietro 
Bellina di Antonio, un manarino — 
Maria Mosca, duo cuscini poggia-piedi 
ricamati, a punto., passato e montati in 
legno .— Roberto Benasoo, una scatola 
per guanti in metallo dorata, sei sotto 
lampade ricamate in seta e oro — Rio-
oardo Paoloni, una gabbia per grilli in 
oortaoola di saggina — Co. Urbano-
MontegnaccD, due cromolitografie {Os-
mio di CH8to22o e §• Jtfaritno ) ~ Dottor 

Giovanni Lianl (seconda offerta), una 
macchinetta par .sigaretta — Giacomo 
Triocano (secondi; offerta), uno stipo 
io legno e cartone — Giusto Armellini 
un a6a(;'our di carta colorata — Gio­
vanni Job di Budapest, un orologio a 
sveglia da tavola — Giambattista Job 
di Giovanni, un carniere da lavoro in 
vimini — Artti'rd De Carli, un servizio 
da liquori In cristallo fregiato — Gio­
vanna Job di Giovanni, un cofanetto 
coperto dì canohiglio — Luigi Melooco, 
due bottiglie vino di.lusso —Giambat­
tista Tomada, uiia gran torta « Mad­
dalena — Paolina Geiger Schouitz de 
Torma, un quadro ad olio con cornice 
di legno ( K po{/iia( Drte, sii) — An­
tonio Burtosei, un cagnolino di porcel­
lana colorata ad uso presse-papier — 
Tereslna Angeli vedova Antonini, un 
servizio completo da toilette in porcai-
lana decorata — Giuseppina Antonini, 
lina bomboniera fornita — Maria An­
tonini uu;i bomboniera fornita — Odo-
rico Michelesio un sacco contenente un 
ettolitro di frumentone — Giuseppe 
Plozzer, un braccialetto in nihel con 
fregio In oro, perle e [letra preziosa, 
un ettti-nemiaire par fumatori, un punta 
aghi con ditale — Giovanni Tarn e Ro­
berto Lotti, un'eoa, una gallina faraona 
e due conigli in una gran gabbia o stia 
di ferro a tieplooì — Antonio Menai, 
una tabacchiera in corteccia di pioppo, 

(Cominuo). 

B e r t l o l o , 9 settembre. 
( P. F, A. ) Fino dall' anno passato, 

mercft gentile pensiero e materiale con­
corso di diversi signori a signorine di 
qui, veniva edifloata una sala ad uio 
teatro. 

Ieri ricorrendo l'annuale sagra della 
Madonna, i dilettanti filodrammatici, 
coli'intervento del distinta pianista vo­
stro concittadtaoiog, Gelmi, della signora 
Zidurcnli e signorina 2anardiftj— que-
st' ultima figlia della gentil Milano — 
vollero inaugurare detta sala con un 
trattenimento drammatico- filarmonico. 
11 programma ora atuzzlohevole, o dovea 
attirare buon numero di spettatori, il 
di cui ricavato dovea ^servire ad incre­
mento della society atessa. 

Ciò per la iùtroduzlone a questa mia, 
mentre marcio dritto a parlarvi del 
trattenimento che riusci, a dir vero, 
animato e brioso oltre l'aspettativa. 

ti pubblicò, come si prevedeva, v' in­
tervenne numeroso ; le nostre più gen­
tili signore, e signorine, nonché quelle 
del paesi vicini, formavano il più gra­
ziosa ornamaoto dei posti riservuti. 

Venne molto applaudita la romanza: 
Non siatità più cantata con rara maestria, 
voce armoniosa, delicata espressione dalla 
gootil signorina Zanardini ed accompa­
gnata ai piano dall'esimio musicista 
signor Gelimi e dalla brava signora 
A. Laurent!. 

Negli altri pezzi: Perché e la Musica 
Proibita applauditi e bissati, la signora 
Zinardlni, dimostrò alto sentire e fu 
ottima. 

Ma ove entusiasmò il pubblico si fu 
nella Farfalla. In quelle noto or mesta 
or scherzose, si bene modulate, la sim­
patica signora offriva proprio la ima-
gin vera di farfaletta, che cerca nel 
campo difficile della musica un fiore, 
per posarvisi sopra e delibarvi le voluttà 
ascose. Cosi sentono l'arte le anime 
gentili ed appassionate. 

Non meao applaudito fu ' l'egregio 
ing. Gelmi per i pezzi da lui musicati 
ed eseguiti al piano. Di questo giovane 
altri parleranno meglio di me, tribu­
tandogli quelle lodi sincere, che si ma­
rita. 

I dilettanti filodra.mmatici recitarono 
tutti bene nella comedia e nella farsa 
— e vanno specialmente ricordati il 
signor Pascoli Filipponi, la signora 
E. Laurenti e la giovinotta Fabris che 
esordirono assai bene. 

Chiudo con una parola di loda alla 
Banda ed ai maestro signor D, Manto­
vani, che gratuitamente si prestò pel 
lieto esito dello spettacolo — ed un 
altro elogioè dovuto alla signora A. Lau­
renti pianista ngregiu e cultrioe intelli­
gente della divina arte dei suoni. 

Vrlces in to , i2 settembre. 
Domani 13 settombre la Società ope­

raia-agricola di Triceslmo darà una gran 
festa, il ani ricavato sarà a suo totale 
beneficio. 

Couiaclerà con fuochi art.Qoiali, poi 
vi sarà concerto, distrlbuziona dei doni 
della lotterìa e ballo. 

Il programma del concerto è varia-
tlssirao, ed il nomo .degli autori, e la 
valentia degli esecutori soiio garanzia 
dei suo buon esito. 
. L'esimio maestro Verza geiitìlmeote 
si presta a dirigerlo, e suonerà anche 
due puzzi, uno dei quali nieulemeiio 
che la suonata XII dì Paganini. ' 

I trattori.di Trlcesimo f iranno a gara 
a chi offrirà 1 migliori vini a le migliol'i 
vivande a modicisiimi prezzi. 

Nel Teatro, durante, il concerto ed il-
ballo, vi sarà un buon servizio di lie-
stauraot tenuto, dal proprietario del 
caffè della Posta. 

I Villeggianti dì qui accorreranno 
tutti a'questa festa col'dOplioe soopo 
di divertirsi e di. beneficare una società 
utile al paese, 

X. 

XncenillO. Verso le ore 8 pom. 
del 6 oorr. in Pasian'o di Prato, nei fie­
nile di. Cosati Amadio si, manifestò un 
incendio. Un danno maggiore Cu scon­
giurato pel pronto accorrerà di molti 
cittadini e terrazzani. Il danno sì face 
ascendere a circa lire 700. 

In Città 

' iBèrtlolo, io settembre. 
• (ìf, F. A') Si trovano qui di passaggio, 
ed ,|Ospitatl dai signori, ; del paese, gli 
òrfani dell' Istituto ' SpeHj di ;BellunOi 
accompagnati dal.loro amorbào precat-
torê ,̂ '.':-'̂  ' ;" ,'•';:.,,•.; 
: Eritrafoho in paese suonando la fan-
farà.-'''' • " /'^' 
': Questa sera daraiino un concerto mu­
sicale al teatro Scolale a. loro beneficio 
ove repitaranno piire i fliodrammàtioj. 
; Auguriamo ;à : questi cari figli della 
sventura, numeroso òi:>noor80 di pubblico, 
é'faóoiamò voti per uh loro felice av­
venire, 

# ' 
* • * 

Oggi certo, L. B. scherzando con oa 
altro individuo,, cadde a terra frattui 
randosi la gamba sinistra. Accorso subito 
l'egregio medicò-Oentazzo, gliela acco­
modò, provvedendo .acche fosse traspor­
tato in questo ospitale civile. 

''-.,'IlteélnOfè-' Stanis dòpo'.-'.,Séti' 
oggifàppu'ntb dìeoìhòve anni oha'gli òpe'tiai 
udinesi.iscossi dai'primi,.ailborì.delia;-iso-: 
qaisità libertà gettarono le,basi di,;qiielitt, 
istituzione cittadina di, m,u,tuo ."sòooorso, 
ohe, tìpn.rlìnasé seconda «' oiuia altra 
de,(|è tanto portate dàlia ' ioStrà réden-
ziooe poTìtioiaV Glii' operai 'udinesi olle 
già 'Sótto il; doiaiiilo. dello, -straniero a-! 
veano ooinpresó i beiieflol.- del previdanta, 
risparmio,,per, cui, anco, allora ,aXf!ano 
teotato dì; uìiirsi ilei "mutilò "sòoboi'so, 
non tardarono tin Istante, "toStòaVuta 
la -libèrtàir'per-i dim'oatr'ài'e èbine' com-
prendeVanovl'importanza di unire le 
scarse memhraj per/jOttenere-i ;l';a.!!lone 
potente; =ohié',tuÌtiiaila lorov'Voltà-ili'sor­
regga nel . giorno in , cui la sin-
golei; f(̂ rze noti, eianfls:, più, atte, a • pròr 
oaoeiare:, il,.auotjdiano:';,sos,tentamen,(;o, 
É ,nei : raggiuogere :„,8Ì,, aito .; e,, n.obile 
flne,,.talB,fu,,p,9r,,la, costanza, jjei propor, 
siti,, tanta ,la jfede, ,nelìa - wntiti ideilo, 
scopò, ohe : tatti i mezzi; legali possibili 
furono, escogit«ti,;e,provati, par; di,ren* 
dore,tìòn ,80lo; prospera, majflorente per, 
tìuinero e sostanze Ìi.Sran.M(tdre ohe 
(M(!i-<!o»o. il, suoì.manlo rMiìag\it.mi 
giorno dei,.p«rì'ji(io,-,oome,!ebbe ia„:chi,tt,, 
mare slmili; istittizioaì, ilLuzzatti nel-
r assumere ,la presidenza ,del, loro - Qon: 
grosso nazionale inrRoina, nel, 1,888, ,,,, 
, È quindi-esolusivo^onoradellii nostra'i 
classe operaia, se la Società.'generale 
lidiuese di mutuo soccorso isiede, tra ilei 
prima del Reguo.e nou'.nochervolt;eveapé 
in città ben più' grandi ed:•.importanti.: 
deti»! nostra^" citata ad,:, esampio. Non è 

.questo 'il .momentOidi piisaariiriirasaegiia 
: la .yita-;deirimportarne -Sodalizio, b̂astls 
qui lo ^aocènnàre coipe esso abbia reso, 
colla sua esÌ8tehza<?importanti:,Berv,igti 
all' intera Città, iperohè :egli':è:cej'tb che: 
del,l».8ua..mano»nza,i,:dlv.er8Ì,istituti: di, 
hehefloehza che vanta (a nostra Udine 
ne: s'eniirebba't'O le :oòns9guéìizè. ,:Pa d'uii-f 
quo rà previdènza'che risollevando'rìio'i': 
raO'al suo ;varo'stàtoj'niìa " gli,', perin'isè 
di ̂ abbassàl'sti.'al .isjò 'sitnije;'per;-godere, 
i; vantaggi dèlia 'pui'tr.óppo'sempre uirii-
liaiSte'biinéfloènza.';''-'5 ;'''•-; ''':>';" ;'• 
: Ria' 's.i'ceomje,','. non,' dj àoIp.",p«ine' vi,vé 
l;uomó,oÓn,,,M, vide la i nostra jSòcretà 
Operaia siiio,°'(lai'snòi.primi àhelHi di 
vitti ;peaèar.e ;al|'i,struziònè non 'solo dèi 
soci m'a''an'eó dei loro figli,' ì tempi a-, 
vaano giil: fatto opniprendore o^e''8ti vi 
sono del: diritti da' potersi esei;oit,àro vi 
batjno bah àh'ohe dei dpyen da cpiopieré 
e che lino viiìe .quanto pjù sa. Difficile 
sarebbe 'lo stabilire se.il Sodalizio' avesse 
arrapato maggiori vantaggi,pòi ben'̂ efici, 
del mutilò sòoporsó', o con,; quelli .'dell'i-' 
struzione, imparocohò?,la Scuole operàie, 
nel, loro;,primi anni erano slfreqtiénttite; 
e ila,dp8tara:;un','yero senso ; di, ammiràV 
zione ,verso ;qflai,:''flgli del ;!avpro.' che' 
dopo aver sudato nelleòfflpine una; ih-
tara ,,gibrnatjt,,: iibbaiidonsvaoò il pane 
indispensabile pel hu.tnpiento,;per: ripe-
vere quello ,hpn;«ei)o'riecBS,sàriò dell'i-
stuzione.,-, ' "^ '.'' ','', '-';'" , ,'";",',' 

In questo giorno ohe ci ricorda laag-, 
giormeutp il pas5ato,_ auguriamo,, ohe 
prospere sempre pontiniiino le. sortì del 
Sodalizio, perchè tutti coloro che haiina 
contribuito alla :8ua edificazione, rjpo-
iiendo in esso tptte, la loro speranze, 
possano sempre .godere i frutti.che,ben 
giustamente sono i;iserbati: al saggio :e 
previdente risparmio. ^ 

B. : 

P E R POBBAMI 
A. Ud ine . Nella sala d'Ajace alle 

ora 11 aot, avrà luogo la solenne di­
stribuzione del premi agli alunni della 
scuola d'arti s mestisri. 

La Società Operaia Generale prende 
parte in corpo alla festa-'pér cui la.rin-
nione del 'soci avverrà mezz' ora prima 
air.Ufflcio Sociale, 

• • ! ' ' : » 
' " • - * * 

'.."A 'S> IIIaniele«"CongreB«ó:della 
Società Alpioa friulana seconda il pro­
gramma ohe abbiamo a sao tempo pub­
blicato. Vi sarà pure un banchetto • fra 
lesoci e gli invitati e quindi la annun­
ciate gita, 

* 
• * * 

. &. V a r c e n t o . Festa dì beneficenza 
a' vantaggio di quella Società Operaia, 
' Sappiamo che i taroentini e speeial-

lùente i componenti 1' apposita Commis­
sione, lavorano par preparare una gior-

'datii veramente divertaùte. Sebbene la 
musica di S, Daniele lion potrà assen­
tarsi da là perchè Impegnata pel Con­
gresso della Società Alpiùa, pure vi sarà 
oltre quella di Tarcentp uu' altra distluta 
banda essendosi ottenuto il-ooncorso di 
quella del dO" reggimento fanterìa, 

< , Siccome immaginiamo,che moltissimi 
adlnesl domani si daranno convegno in 
'f arcento, «osi > ricoivliamo loro cho oltre 
i soliti treni ferroviari, ne. furono ag­
giunti due ^traord.inari per la circostanza, 
1 uno in partenza da Udine alle 2 pom, 
dì domani e l'altro la partenzsi da Tar-
cento all' una e mezza antimeridiana di 
lunedi. 

* « 
A , V r l c e s l m o . Nel Teatro So­

ciale avrà luogo domani sera un trat-; 
tenimento a beneficio di qaalla Società 
operaia-agricola. 

Oltre ad un variato concerto vi sarà 
una pesca ed un gran ballo. 

Ricordiamo che il treno straordinario 
per Tarcento, tinto nail' andata obe nel 
ritorno si fermerà anche alle stazioni 
di Tricesìino e Roana. 

. Ik m o r t e g l l a n o tombola, i giuo­
chi' umoristici,' la caccagna, i faochi dì 
artiflòio ed il ballo, 'furono allestiti a 
beneficio della Congregazione di carità 
locale.da.una apposita Commissione.' . 

i Ecco; quànto;'jiei? domani' fu'allestito' 
affine di attirare d' ogni parte il maggior 
numero di forastierii;! ,:-':.n^; ,-•; • .lu 
i Noi, auguriamo, :che léisperfinze :dl 

tatti,'aiatìp coronate, da, un ,baon.,s8Ìtp, 
al '^liSi fino s'perianip,cHe 11: .taaipa' vorrà 
ooo'qòWeré iBaAteàendòsi al bèlla,\avèndo 
fatto abbastapza ie'sue'né' decorsi giorni. 
Daqqacdomaai-itutti ai'spjsso, t , 

t Dazilo-',CionMiniia;'La' 'Oìiiiità 
Monìolpaleivalendosi, delle'ifaooltà'fac'.sl 
oPr4alele:,dal tOonaigUp ha'-deliberatOiia 
trattatiiije.privata alla ditta, ,.oav.|Luigi J 
TrezZ^ di'V'òi'óna la 'oòniiihùazipna ,del ' 
daziò corisJiÉò'b ' nella 'iìòstra,'0'itti ''pel 
quintiuanìliò',* 1886-90, Pttehendò''ttn-'ali-• 
meHto.dliCanonasB quello chela' ditta-' 
Trez?ai„pagitj;a .nel: «lulijqaennip, ohe. ora": 
va;à,.803clore '̂ „:.,:,.,,.,-• .',;,--i .'.•„,('•,,,-,,,v',',. 

Società inpluÉana del rednel 
da,l|lf^i,|)a|trie. bai(.tag|ie.,:.t spci,-
sbrio aVvert'iti' ohe. il Iti? Oóiìgres-ìò dai 
'vjatetìini •'18®49''e(ì 'ex;'':iililitai'i;; (Ibi 
Regnoi avrfc'laògb ih^Venezia;dal Ss'̂ a 
tUttOj 81,..pttobrp::p,-;y'.-,.;;;!';;:•--'•;••» •'':;:Jn:;-':'V. 
1 La domanda di amniissipne, per in.ter-, 

yehl'rvl','qu'ali, ài'embri effettivi ,tì'vpiaDti,, 
'npii'ohe'pei';'frtìir8''àelle;tttòilì|̂ ^^ 
"rpviari8,:dévò'hò,6étói',pi;eseiit4ó.a,'q^ 
Sotìétà'eptro •Ìl:'|tòriio' 2S''cprrenle apV'; 
obiBpàgiiate' dal,, depòsito'di); L;',,3''pe);, 
la 'tósèera 'di.'ripòiitisPìiiiénto.' :,, ':', ,.,' ; ; 
: L'iiMpìo'sòoiàle'èapèrto'tattii giórni;' 

non festivi dalla 7 alle'8 pom. ; ' ; , , ' ' 
',£a,,̂ K«*i(i«pà,;< , • : ] . , :,,:.t;',!-. 

; Società Alplùtaì Friulana. 
i,La OQ'anhisàiohe ìpei: le gite oii'edé''ut(lè' 
di ricordare ai Soijil'iscritti, ài 'Oph-' 

i grésso,' che; la,rianionè ha laagp'dòmat-' 
tini» alle' B.80' allaiaède sòólale'ó' là 
partenza (quàliiti^ùé' sii i l tempo)'alle' 

'6, -;preoisa;''" -, :' ''•' ; 

I ' QssiBttl di fartlT» ,pro> 
Ten|ÌB.n2a«i II capceliere,dei;Tribù-.., 
na|e:,'di Udjiié .rende, n.otpiohe .in, giù-, 
dlziàle; deposito si trovano tré, fazzoletti,,, 
paia,pcohiali,,,pipa, temparino, guanti, 
orologio d'argentpcop, catena; di^me-
tallp,, portamonete, astuccio di, lana e 
lire ,8,77 d'ignota proprietà, il tutto re­
lativo a processo definitivo,,cop.troMn-, 
ratori Annibale ,fu-GiovannidìrrBiniiini, 
òhe saranno onsióditi, per-,lp,;Bpa5Ìoi,di 
un anno, depórso; il, quale, senza', che 
alopnpsi presanti a reolamarlloolla op­
portune glustiflóazippj, detti .oggetti sì, 
venderanno all'asta , pubblica ed, il 
prezzo ricix'vatp colla somaia suaocenata; 
restaranno a .disposizipne del ,proprie­
tario, legìttimo flap allo spirare del .ter­
mina', atiibiltto,,dàil';,art,, 617;;d;el. OQ:dÌ(!e 
di, procedura ,;penalo,,;,;s 

l^ita m i l i t a r e , ieri il 40° reggi­
mento d'infanteria, di stanza nella no­
stre città, e ohe doveva andare ja Pa­
lermo ricevette ordine di' rimaner an­
cora fra lioi. 

Tale, dàtermiuaziòue devesi ai-oasi ,di 
colera,«he furooo io questi-di segnalati 
appuntò «'Palermo.;. • • ;• -

Cosi ir'76''.tó'^gì(neti't(j che, da' Pa­
lermo era .deatlnalo a venir qui, rice­
vette ordine.di-feriHorsi dove ai-trova, 

Cbiamata di coscritti. Tutti 
i cosorittl di quest'apao che sottoscrls-
«ero-la ferina' per far - parte' del corpo 
dai 'RR.'-'GcJrabinieri,' ficevettaro leH 
t'ordlnr é^pressodl pVas'èntàtsi iinmedla-
tameaté. ,, , , ,, .5 , 

G| i}a'esta, ̂ àae, poUtreaó dèlle.Q'aat., 
partirono alla Vòlta di Torino. 

far tèàka ' 'di 'saldati. Questa 
mane, uno squadrone di Cavalleria, 4° 
Reggimeato, con la, fanfara in testa, 
parti, alla volta di S. Vito e Saolle par 
fare il cambio ad altro sqnadrona che 
gianse òggi inàtlioa, ot-e 9 1(3 nella 

' città, • ' ' " ' ' ' 
' P e r 1 ̂ maèstri; A Torloo'' si s 

chiuso il caogreseo tenuto dai maestri 
elemeptarl t in .mìa sono state votate 
le seguenti -conclueitim code -dare . alla , 
scuola ab vero o'àr^fiera ,oifts(||no. , 

Si è chiesta. "' ' ' ' 
• 1. Che-il Minirièrò* dèlia 'i)ubblioa !• 
struzione-avochi a sé la suprema-dire­
zione didattica e amministrativa degli 
asili iataptili, essendo..essi veri,e prp-
pri istitnti pedajifbglcò' 'didattici, e ohe 
in'o'gni Gomaììe'ata resa' obbligatoria 
i'istitazione di asili infantili in numero 
praporzionale ai bisogni della popola' 
zione.,, , , , , , , 
> 2. il3he detti asili vangano foggiati 

sili sistema froebilianó moàiflcato, beo 
inteso, giusta l'indole del carattere faa-
zioaale e'I snggerKnenti della pedago­
gia scientifica dell' .Igiene.- - • 

8.' Che il loro insegnameato sia affi­
dato a maestre, duri fluu alla prima 
classe elementare e ritenga l fanciulli 
d'ambo I cessi dai 4, ai 7 àaiii. 

4. Ohe là seuola eiemaotare propria­
mente- detta, sia liberata • da ogni for­
malismo e adottapdo come norma fou-
damè'ntàle, il metodo d'osservazione, 
cerchi favorire più 'che pnò il natarale 
svolgìmeoto d'elle facoltà fisiche, morali 
e psicologiche dell' infabzii), talché qae-
sta non trovi alena inciampo nel fataro-
e psrroauepteacquieto d'uaaoaltura mag' 
gióre, ,. •• , .-, . 

6. Che, ' nei paesi riirali, essenzial­
mente agriòoli 0 hiBriifatturierl, prenda 
forma maggiormente pratica, cercando 
un valevole sussidio nella scuoto popo-
lare. , , 

6.'Clie finito il,oorso,òbblìgatoiio, gli 
alanat dasidacosi 'di prosegà'ire' gli stadi 
classici 0 tecnici freqaentiuo la clasai 
preparatoi-ie-'alla secoadarie, istituite 
dal governo e dal medesimo stipendiate. 

7. Che a ooi^pletara l'opera dell» 
scuola popolare s'iaatilaiscano tratieni-
menti festivi obbll'g'atòrì per i licenziati 
da delta scuola e' facoltativi per gli a-
dalti'.d'ogni età ei condiziona. 
' 8, Che, nei programma, dalia soaola 

popolare,sia lasciata, larga messe, alla 
parte concarn'aate un,lavoro manuale o 
l'ìns'egnanjeato ' degli eleménti teorico-
patici di agriooltara,' ' ' 

9^0he meao uniti i testi scolastici e 
'Coordipati. per la:parte-storica, morale, 
.letteraria o acientlfloo. • , -
' 10, Che sotto l'aspetto , educativo vi 
sia armonia nel pensiero morale tra 
I'io3egoaffiettta'"doll'asilo o giardino, e 
quello delle scuola. elementari popolari 

,e, dai trattanimèati festivi, 
11, Ohe, lasciando ai veri maestri di 

religipne^ l'insegnarja secondo credono 
,n'erte; )P|;pi ohiflèf p',neSi; Iprò itémpli, la 
la scuola, dì qaalanqae grada, stia so­
pra ogni disputa iteplogioaibadando:solo 
ad iasegaar beàe la santa religione del 
dovere, soatariénte dall' idea di Dio, 
della patria e (iella umaoità., 

12, Ohe,.il fsiaìo corale e il disegno 
facciano parte,, integrale daU'.insagna-
meoto.eleaientare e popolare. 
. 13,, Ĉhe gli' Inaagnameo.ti vengano 

tplil dalia dipendenza dei Ooinuni, siano 
niieglio retrlniiiti ed abbiamo dinanzi a 
loro un più traaqailio avveaire. 

14. Ohe si riformino i Ooasìgli scoia-
stipi provinciali, riordiaandoli in maniera 
ohe ne facciano parte anche gli inse­
gnanti elementari, secondo la misura 
ohe si c'rederA più giusta ed equa. 

Chele'visite d'ispezione,non succedano 
più, a scadenza fissa, nia in epoche in­
determinate" e' con maggior frequenza. 

Che si aboliscano-1 delegati scolastici, 
la cai opera ha fatto, cosi cattiva prova, 
e si mettano la loro vece dai direttori 
didattici stipendiati, scelti fra gli inse­
gnanti più anziani' e ohe abbiamo dato 
prova di pttiaio insegnamento nelle 
spnole del Oorauoe, 

Ed infine, che ogni scuola, per quanto 
è postillile, eia almeno fornita a oura 
della provinola, dei principali libo di­
dattici. 

l i icenajà l i c e a l e . Confermando 
le notizie già date diciamo che le provo 
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scritte dell'esame di riparazione pei 
candidati alla lìcenz^i licerlo, gluBt>> uè-
creta dell'OD. rainistero di pubblica 
istruzione del 26 agusto p. p., avranno 
liinpf» nel giorni e coll'ordioe segusnts: 

V.nerdi 2 ottobrb 188B! Lettore ita-
liiine. 

Lunedi 6 : VorsiDns,<dB.l latino in 
italiano. 

Mercoledì 7 ; Vereloue dall'itallsino,. 
in Ialino ' • - • . -•• • 

Venerdì 9 ii.Lingua •gf'ee^. ; -i 
Lunedi' 18 : ' Materaattoa. ' ' ' ' 
La prove orali iiv,i;anuo principio, 

dopo lo scritte, nel giorno _ òhe sarà 
fissato dalla Gomì^slone esaminatrice, 

li» <i Pastovixia del Veneto » 
nnll'ullimo suo uumoto ounùana 'il so-, 
gueuto somaiario : 

Società Veleriuaria Veneta, convoca-
iiioiie — Comizio agrario di Belluno, 
oiiTcato bum spai.iti — 0., L'istrusìoua 
agraria — Touitittl-Tampellni., Cavalleria 
~ L, V., pel congresso di Oderzo — 
Cetlollni, Trontìu, Nardini, per combat­
tere la peronospora — Eno, pompe per 
il travaso del vino •— Lamportico, a 
proposito di un essicatoio — Pari, ri­
vista batieriologica — Direziono dell'a-
gcicoltur», servizio ippico — Bi, sul-
l'alloV'imeiito dol gambero - ^ Romano, 
sul pisoiasangue — Lo decimo — Co­
mizio dì Treviso, premiazione vitelli — 
Notizie. 

S c i i i a m a a s s E l n o t t n r n l . Verso 
lo ore duo ant. di oggi, gli Agenti di 
P. S. posero In contravvenzione un tale 
R. A. il quale in Piazza del Duomo 
cantava a squarciagola o ssliiamazzava 
in modo da disturbare la pubblica quiete. 

Ala tutto tornava inoutile; che anzi 
11 custode che abita li al camposanto, 
sentendo lo grida e lo sohmmazza del 
Lucente, credetta che 1 diavoli fossero 
venati a piglinrlo a fuggi a) Tlriolo, 
doyo raccontò, l' aooadnto, aggiungendo 
che i diavoli eran di già n^l cimitero 
s^tta-la'.figura di quattro cavalilie che 
volevano per forza portar seco loro 11 
povero Luwnte, 

Ciò mise lo soompiglio in Tirlolò, e 
la mattina seguente si amlb si olmltRro 
con uli prete a verificare l'accaduto, 
ed. aperta 1» cassa ovo era chiuso qusl 
pòvero disgraziato, fu trovato con gli 
occhi spalancati, fuori dull' òrb>t.i, con 
la lingua ohe gli pendeva BÙI petto e con 
gli abiti laceri; quel misérci era morto 
soffocato, vittimi! senza dubbio dell'igno­
ranza del custode, e dtiila poca accor­
tezza dei suoi parenti. ' 

li» generazione spontanea. 
Qualche secolo indietro si paosò ohe sotto 
l'influenza di certo cause speciali, ma 
non couoaolBte, la materia bruta potesse 
organizzarsi in modi somplioissirai o questi 
organismi vivere di una vita propria, 
ma sempre per ÌJIIMS suscuptionm, e ri­
prodursi. Poi una tale opinione divenne 
una bestemmia fis|dagicu o si stabili ohe 
sfcnz» germi non nasce vita ; e per ispie-
gare tanti fatti meravigliosi si ammisero 
i gprmi nel poiviscolo aereo, nella terra 
e nei succhi delle piante e degli animai', 
per tutto infine, ma la loro evoluzionof 
però si fece diponders dalle solite cause 
speciali non conosciute. Ora la genera­
zione spontanea iion è più bestemmia, anzi 
ad alcuni iii'obminoia ad arridere, e 
sembia ctie possa ammettersi. Comunque 
sia è fuori' di dubbia che negli esseri 
organati nascono altri esseri sensibili o 
di una portentosa multiplioità, che vi­
vendo a spese.del'priml, gli avvizziscono 
e flnnlmente gli uccidono. Questi esseri 
invisibili sono 1 pariissiti, siano vegetali 
siano •animali, i quali alla loro volta an­
ch'essi sono invasi da esseri molto più 
mimiti di loro, ohe finiscono por distrug­
gerli. L'uomo, come essore organalo, va 
anche soggetto a simili' invasioni, e an­
ch'esso 6 malmenato ad anche distrutto 
per opera loro, L'erpete, il. renmatismo, 
lo scorbuto.'la scrofola,'le febbri, il tifo, 
tutto proviene dai parassiti, e perfino il 
colora, come dimostrò il nostro ' profes­
sore Cadet di Ramai "«1 18C7. Lo sci­
roppo di Pariglina del dptt. Mazzoliui 
di Roma, la cui azione portentosa- par 
distr.uggore 1 piirassiti è da molti anni 
conosciuta, e ooiifermata séoipre più, fu 
adoperata largamente por le suddette 
malattie, con esito felicissimo. Si vuude 
a L, '9 la hott. e L. 5 la mezza nello 
stabiliinpiito chiinloo G. MazzolinI, via 
4 Fontane, 18, 

Deposito unico in Udiuo presso la farma­
cia di . Ci. 'Voinessa t t l , Venezia farmacia 
Uotiiernlla Croce di Malta. 

Varietà 

ìTotiziario 
L'incompelenza neU'ajfan' Dos Doridei. 

£) probabile che la autorità giudizia­
ria di Roma si pronunci incompetente 
nell'allure Des-Dorldes-Vecohi, La cosa 
si spiega nel seguente modo. La detta 
autorità sarebbe competente se il titolo 
di reato si mauticoe ui attentato alla si-
cu'rezisa »st»roa dello Statai 

Ma poiché occorro perciò la prova 
della consegua dei plani ad un governo 
estero ed essendo difficile poter raggiun­
gere tale prova, si manterrebbn il titolo 
di sottrazione di documenti' uf&ciaU. 

In questo caso ò compatente l'autorità 
della Spezia, 

FatUask tripoline — Cose abissine. 
La stessa liassegna dice faiitastloa la 

notizia di trattative, che sà'robbero state 
intavolate i\ Costantinopoli da Drummond 
Wolff per l'ocoupiizione italiana di Tri­
poli. 

li! imminente l.i presentazione a IVIal-
vano della relazione di Ferrari a Noraz-
zini sulla visita latta al re d'AbissIola, 

ìlarlini . 
AETermasi che l'on. Martini sarebbe 

disposto a lasciare il segretariato dell' i-
struziono, 

// municipio di Ronia. 
Il municipio mostrasi''disposto ad ac-

"cottare nella quistione del dazio consu­
mo l'accomodamento proposto da Ma-
gliani. 

Lo Bono A'itaìia. 
Genova U. Rendita it. fine mese 96,05 

— Banca Naz, 218i — Mobiliare 875 
— Meridionali 968, 

Tot-ina 11. Rendita 96,02 — Banca 
Naz. 2186 — Meridionali 692,50 - • 
McditerranPB 550,50. 

n o m a l i . Rendila it. 96,10 — Gene­
rali 607,50. 

Vn s e p o l t o v i v o . Sovente ac­
cade, specialmente in piccoli ; paesi che 
si seppelliscano dei disgraziati Innanzi 
il tempo prescritto, o senza che la morte 
sia ben constatala. 

Un esempio tristissimo ed-evldnnte, 
vieu^ raccontato da Tiriolo al Corriere 
Calabrese. 

Un tale Tommaso Lucente, soiTriva 
da tempo di certo male che lo faceva 
cadere in una speoiu di letargo. 

In uno di questi giorni, il salito male 
venne a visitarlo, ma questa volta non 
fu capito, e il Lucente fu creduto morto, 

Perciò, chiuso nella cassa mortuaria, 
fu a suo tempo portato al oiinituro, dove 
venne collocata nella stanza ovo si de­
positano i cadaveri, senza cEie il custode 
dei camposanto si fosse data la briga 
di tenere aperta la cassa in cui il cre­
duto morto era chiuso; che anzi no 
diede lo chiavi alla famiglia dello stesso.^ 

Intanto nella notte il' Lucente rin.' 
venne dal suo male, e, vistosi chiuso iu 
quella cassa, cominciò a gridare con 
quanto fiato ne aveva in gola', e ad a-
gietnrsi quanto più poteva per aprirla 
ed usorire. 

pretese spagnuole in negoziati amiche­
voli e attende la comunicazione dei ti­
toli di diritto di Uli pretese. 

Ove per questi via non si raggiun­
gesse un Bocomoduinsiito, è pronto s 
Ueciare lal^decisione delta questione di 
diritto all'iifbìtraiu di dna potenza amica. 

La nota .termina cosi i 
« La questione non ha tale impor­

tanza che, il ' governo Imperlale possa 
credersi obbligato di allontanarsi dalla 
tradizioni ooncilianti, e, per la Spagna 
segnatamente, amichevoli della sua pa­
li tica ». 

Solms rimise il i corrente còpia di 
questa nota al ministro degli esteri di 
Spagna alla Oranja, 

Madrid 11. Il Consiglio del ministri 
tenuto sotto la presidenza del re, ap­
provò una nota che fu spedita a Bor­
iino con un corriere speciale. 

Il Consìglio avrebbe pure decìso di 
attendere la risposta avanti di accor­
dare riparazione per la bandiere. 

Madrid 11. La riparazione chiesta 
dalla Oermania per l'offesa allo stem­
ma e alla bandiera, fu accordata oggi 
mediante una nota ufficiale con cui la 
Spagna esprime il proprio rammarico, 

I capi colpevoli della guardia civile 
furono castigati e revocati. 

Parecchi dimostranti sono già stati 
arrestati, 

II personale della ^legazione tedesca 
assisterà al ricevimento reale. 

Madrid 11. Seconda V Imparcial, la 
cannoniera tedesca avanti d'innalzare 
la bandiera tedesca a Yap prese pure 
possesso di parecchie isole dei gruppi 
di Palaos, Gibcrt o Marschall e delle 
Caroline. 

Le autorità impedirono nuove dimo­
strazioni. 

La stampa ministeriale spera iu una 
soluzione favorevole ; la stampa di op' 
posizione è pessimista, 

Afadrid 11. La Spagna domandò alla 
Oermania ohe abbandoni ogni idea di 
possesso sulle Caroline prima di dure 
saddisfazionn per l'insulto alla bandiera 

Ultima Posta 
Conflitto Ispano-Tedesco 

Berlino 10. Il /ìoic/isanzeijer pubblica 
la not'i di Cismarck, in d'nta di Varzin 
30. agosto, all' ambasciatore Solms a 
Madrid, rispondente olla nota della Spu­
gna in data del 19 agosto, die prote­
stava contro la condotta della Germa­
nia nelle isole Caroline. 

La nota di. Bismarck constata che 
esistono colà da molto tempo numerosi 
stabilimenti tedeschi che proposero più 
volto di mettere le isole sotto il protet­
torato della Germania ; ciò che certa­
mente non avrebbero fatto se avessero 
creduto possibile che lo isole potessero 
essere reclamate come territòrio spa-
gnuolo. 

In occasiono di tali proposta s i , è 
accertato ufficialmente ohe su quei ter­
ritori non vi sono, oltro gì' interessi 
tedeschi, i quali prevalgonp, ohe inte­
ressi inglesi, ma non spagnuoli. 

11 governo avrebbe • tosto respinto 
quella proposte se avesse .potuto cre­
dere che la Spagna potesse avere, ov­
vero pretendere, diritti sulle isole. Ma 
fino al corrente anno nessuna potenzia 
straniera vi esercitò diritti di sovranità. 

La nota dimostra ohe il tentativo 
del console spagnuólo di Hong Kong 
nel 1874 di fare atti ufficiali relativa­
mente alle Caroline fu respinto dalle 
note dei consoli tedeschi ed inglesi 
nel 1884. 

La Spagna non rispose a queste note 
perché non lo potò confutare. 

La Spagna non fece alcuQ. passo che 
inanifii.itasse l'intenzione di esercitarvi 
diritti^ di sovranità ; altresì il governo 
imperiale non ricevette notifloaziono di 
una presa di possesso. Ebbe dunque di-
rilto e agì in buona fede quando ordinò 
di mettere gii interessati tedeschi, colà 
domiciliati sotto il protettorato dal go­
verno tedesco, '*. 

Del resto ò pronto ad esaminare le 

Telegrammi 
C i v i t a v e c c h i a 11. Amedeo è ar­

rivato a bordo dell' Africa, ossequiato 
dalle autorità. 

Riparte nel pomeriggio alle 4 e 28 
per la linea Pisa-Torino. 

J L o n d r a 11. In seguito al proto­
colla firmato circa la frontiera dell'Af-
guiiistan una commissione anglo-russa 
comincierà sopraluogo i lavori di deli­
mitazione fra due mesi. 

Memonale dei privati 
3s<£excai'ti d.i Oit tà . 

Udine, 12 settembre. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino ,'il momento di andare in macchina. 

Granaglie. 

Granturco oom. da L, 12,20 a 13.75 
Orzo brillalo quint. „ „ —.— „ —,— 
Segala n, „ „ 9.15 „ 10— 
Avena >, —.— >, —.— 
Giallone oom. n. . „ „ — . ~ „ —.— 
Sorgorosso , „ —.— „ — — 
Frumento . . . . „ „ . 14.25 „ 16.25 
Lupini „ 6,60 „ 7,— 
Cinquantino . . . . „ „ —.— „ —• —; 

Legumi (raschi. 
Fagiuoli dal piano da L. —.14 „ —.18 

» iegoline „ „ —.6 „ .—,18 
» schiavi ,1 „ —•— „ — — 

Patata „ „ —.6 „ —.8 
Pomidoro „ —,10 „ —,16 
Fava fresca . . . „ „ —'.— „ . 

Pollerie, 

Pollastri da L. 1,30 a 1,35 
Polli d'India m 1.— ,, 1,15 
Oche vive , . , . „ „ —-80 „ —.90 
Oche morte . . . „ „ —.— „ —.— 
Galline „ 1,10 „ 1.16 
Capponi „ — — „ —,— 
Anitre „ „ -—.80 „ —.90 

Uova e Burro. 
Uova al cento . . da L, 7,40 a 7,60 
Burro fresco dal p. „ „ l.CO „ 1.70 

» » » ra. „ „ — . - - „ —.— 

Fruifa. 
j Rugine. . da L, —.— „ —,— 
\ Moscato , „ „ —,— „ —,— 

Pera I IHutiro . . „ „ —,88 „ —,40 
f Spada . . „ „ —.— „ —— 
I Comuni —,8 „ —.15 

Lampone , —,— „ —,— 
Persici „ „ —,20 „ —,50 

> Ltttisau.'! I, Il —.— „ —,— 
Uva bianca . . . » » —.28 > —.35 

» nera . . . . „ » —.25 » — 3 8 
Noci „ „ —,20 „ —,23 
Pomi „ » —-6 „ —.10 

Piohi - , i a „ 
Susini freschi • . „ „ —.12 > 

—!l5 
—.15 

Foraggi e oombusfibiif. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qtial. da L. 4.— a 
» » 11 » n. „ 3.25 „ 
» Bassa I » v. „ 4,10 „ 
» » n » n, „ 8.B0 „ 

Paglia da lettiera „ „ 8.— „ 

4,76 
8.60 
4.60 
3 . -
8.26 

» , » V. „ —.— „ •""•*"" 

Milano, 10 settembri'. 

La vendite giornaliere stentano pur 
troppo a mettersi a livello delta do-
miinda, la quale In questi giorni s 'è 
realmente allargata specialmente ri­
guardo alle greggia capi annodati nei 
diversi titoli da 10 a 16 denari. 

Il motivo di questo contrasto ò pur 
sempre II distacco nei prezzi che non 
lascia adito di potersi intendere che a 
quei compratori, e non sono la mag­
gioranza, che mutuamente si fanno 
delle concessioni, 

E! per questo noi dobbiamo continua-
menle registrare degli affari limitati a 
prezzi contrastati, sebbene la situazione 
nel suo complesso, diveraiiraente inter­
pretata dalla massa dei produttori, po­
trebbe essere suscettibile di senso più 
favorevole alle'sete. 

BISFAGGI DI BORSA 
VENEZIA, 12. 

Bendila «mi, 1 gennaio da 93.03 a 93,83 Id, g, 
l luglio 95 BO a 06.—, Azioni Banca Ilazlo-
nalo —.— a —.— Banca 'Veneta da —.— 
a —.— Banca di Credito Vonoto, —.— a 
—,— Società OoBtTozioni Veneta —.— a —. 
Cotoniflcio Veneziano 160,~ a —.— Obblig, 
Prestito Vonoaia a premi —.— a —.—.. 

Cambi, 
Olanda so. 2 ll2 da — Gennaoia 1 ~ d» --.— 

« —,-- 0 da iaa.Uo a WM Francia 8 da 
100.30 a . 100,00, Belgio 8 da —,— a —.— 
Londra 2 da 26,17 a 25,2.1, BTÌzzcra 4 100,10 
a 100,35 0 da —— a —.—. Vionna-Triesla 
4, da 208,— a 208.30, e da —.— a —.—. 

Valute. 
Pozzi da 20 Eranchi da a — .—; Ban-

eonoto anatriadie (la 203,1[8 a 208.3[8 
Sconto, 

Banca Nazionale 6 — Banco di Napoli & — 
Banca Veneta — — Banca di Ored. Von. — 

FIRENZE, U 
ITapoleoni d'oro —.—: Londra Q5,S2 {— 

Francese 100,37—- Ajioai Maalp, — [,n»nc« 
Kwonale — j Ferrovie Merid, (con.) 698,— 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 874— Rendita iialinna 95.07 —[ 

BERLINO, 11, 
Molìilioro 469,— Anstri&ctlo 476.— Lom-

baiHe 223.— Italiane 1)5,40, 

PAEiai, 11, 
Rendita 8 0)0 61.76 ReniUta 6 Om 10967-

Rendita italiana 06.75 — Ferrovie Lomb, —,— 
Ferrovie Vittorio iSmannoio —.— *, Fonrovie 
Romano —,.— OaWv/^tiàaià —,— Londra 
26.261— Inglese 100 1[16, Italia 1|8 Banca di 
Parigi 6.56, 

LONDRA, 10. 
Inglese 101 IjB Italiano — 05 7)8 Spognuolo 

—.—j Turco —,—, 
VIENNA, U. 

Mol'iliare 287.80 Lombardo 134,.30 Ferrovie 
Austc, 292.50 Banca Nozìoncls 8C9 ,— Napo­
leoni d'ore 9.91 1;2 Cambio. Fubbl, 49.50l Cam­
bio Londra 124.80 Austriaca 83,46 Zecchini 
imperiali 6,87, 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 12, 

Rosiiia italiana 95.S5 i locali 96,— | 
Napoleoni d'oro —,— ^ 

VIENNA, 13, 
Rendita austriaca (carta) 83,05. Id. antr, (arg,) 
83,55 Id. anst, (oro) 109.00 Londra 125.— 
N«p. 9,91 \\2 

PARIGI, 12. 
Chiusura della sera Band. It. 06.76 

Proprietà Jalla Tipografia M. BAKDI/SCO, 
ALISSSANDRO, BUJATTI gerente retpans 

GABINETTO ODOHTOTBONIOO 

GIOVANNI ULIVIERI-VENTURINI 
Chirurgo dentista delle Scuole amo-

ricano — Aliicivo del dott, Slayton, 
dentista americano, 

Via del Monto S[. 2, Oasa ?illppuzzi. 

Denti e dentiere artifloiali, ottura­
zioni in oro, platino, cementi ed altre 
amalgama motalUcUa inalterabili, puli­
ture di denti eco, 

PfiEZZI MODICISSIMI. 

"TORCHIO por uv/T 
al 

STÀBILIUEH10 DS ]?0U 

(V«di Avviso il» guarla pagina). 

A V V I S O 
1 sottoscritti sono in dovere 

d'a-wertire ohe la .loro sartorìa 
venne trasportata in via Nicolò 
Lionello, n. I. 

Caiucrtiio e Tidont. 

Stalla d'affittarsi 
Sono disponibili anche su-' 

bito due poste da stallo in cen­
trica posizione con tutte !e co­
modità possibili. 

•Rivolgersi alla nostra am­
ministrazione. 

Slimatiss, sig. Gatleani, 127 
Farmacista a Milano, 

Pieve di reco, 14 marxo 1884, 
Ilo ritardato a darle notizie (lolla mia ma­

lattia per aver voluto assicurarmi della scom-
parsa uelh' stessa, essendo cessato o^ui I i le-
norragla da oltre quindici giorni. 

11 voler elogiare i magici etfetti delle pil­
lole prof, l*nrtii e' deirOpitito balsamico 
0 n e r Ì D , ìi lo stesso come pretendere ag­
giùngere luce al sole a acqna al maro. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita, b l e u a r r a g l n 
deve scomparire, elio, io una parola, «ino il 
rimedio infallibile d'ogni iufoiione d'i malat­
tie segrete interne. 

Accetti dunque lo espressioni piti sincere 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappunìabìliti nell'csoguire ogni commis­
siono, ami aggiungo L, 10,80 per altri due 
vasi fisierlM e due scatole Vortn che ' 
vorrà spedirmi a meizo pacco postale. Coi 
sensi dell» più perfetta stima ho Tonore di,, 
dichiararmi della S, V, 111. 

Obbligntiss. L, 0. 
Scrivere franco ella farmacia Galteani. 

MARCO BARDUSCO 
UDINE — Morctttovocchio — UDINE 

1 Risma, togli 400 Carta qua­
drotta bianca ridata com­
merciale L. 3.60 

1 detta id. id. con intestatura 
n stampa » 5.50 

loco Eoveioppes conijner-
clali giappcresl » 6.— 

1000 delti con intestazione 
a slf.mpa » 8.— 
Lettere di porto per l ' in erno e 

por r estero. — Dicniarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

ATHSO 
Affine di liquidare il loro deposito 

macchine agricolo i sottoscritti vendono 
al S5 0)0 di ribasso sul prezzo di fab­
brica : 

Maneggio per trebbiatrice ad un ca­
vallo, nuovissimo L, S O O 

Trebbiatrice . » j l O O 
Aratro all'americana » 96 
Trinoiurape » : Afi 
Sgranatoi garantiti » O O 
Franglavena . » ' 4 0 

Deposito acqua di Cilll. 
Fratelli. Dorla. 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

«aovitL\ii«K COZZI 
fuori porta VillalU, Gasa UangilU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco o nero assortito 
brusco e "dolco filtrato. 

L' aceto si \ende anche a l '̂  
minuto. 

SSaOZtO B' OTTICA 

GIACOMO SE LORPZI 
VIA MoucATovEcomo 

nUlME UiniNi! 
• d o m p l a t o assortimonto di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l' ottica d'ogni specie. Deposito di ter-
morautri retiflcati e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; maochine elet-
trioKe, pila di più sistemi; campanelli elet­
trici, tasti, filo e tutto l'ocoorrente per 
sonerie elettriohe, assumendo anche la 
collocazione in opera. 

FHSzzx UOÌDIOISSIUI: 

r^lg^ei medesimi articoli si assume qua. 
lunque rìparatura. 

I 

file:///ende


IL F R I U L I 

Le iuReyzióni dall'Estero per M Friuli si ricevono esclusiyamementei presso l'Agenzia Prinoipal^ di Pubblicità 
1 . H. Oblieght Parigi e Bornn, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giprnijae. 

O M P , 11 ,14 FEUROVIA 
^ f ^ W i . . - . ; • • ^ ' ' * . ivlwtinMji •. i^ii, , 

DA, «DIMI, 
mlttó ' art teVài; 

, DAMlifJBSIA,; 

•"yB.2B tot?. 
i i re t tq , 

ADBINB 
pte Ì,ii Mifc 

„ B.10 imt. omslbBii 
art teVài; 

, DAMlifJBSIA,; 

•"yB.2B tot?. ^Vrulbtù. 
b n i n M ' 

.('dirotto 

; , 8,64 u t . 

: » ^ 
, dirotto. 

o m M M " 1«a'|; „n.—(mt. 

• f -S.BBf,. 

^Vrulbtù. 
b n i n M ' 

.('dirotto • „ ,6.28 .p.,' 
n- ^ '^^ n omnlbss - 8 ».BBp. 

„n.—(mt. 

• f -S.BBf,. omnibus. t ^•16 «)• 
» A28 „ .^^ 5^11.85 ^ i B, T^è^-^B mlàio , S.80 Bat. 

, 7.46 xnt. 
.•- | i iM>'. 4Ì» 8.4IS ài i l 

ÈASPONTIÌBBA 

M «.lo Jut. omidb. 
A UDINE 

ore 9.18""lint. 
, 7.46 xnt. dirotto . 9.43 ant. . e.20 U t . 

m . 
•( I H ? « ' • 

, lOJOiUit. OBUlil). , 1.88 p. , 2.38; p. m . ; '6.01 p. 
, 4-80 p,., qnn ik » ' j8«ip. 1 »' ^d»- omnlb, 

diretto 
.„ . 7.40. p. 

, e.86 p. diMlo , 8.8S p. , , . f l .B8lp. , 
omnlb, 
diretto 9 8,20, p, , 

ora 3Jo'u>t.' 
' A TRimE" BA IKIKSTB , ,, AODINB 

ora 3Jo'u>t.' 'àiitii' 'ori 7.8f sni ois'' T.ijb àati OBnlb, ora IO.— aat< 
. 7.B4 an i OBUlib. S,, nisis,»iit, • » s 9ilD !uit. «Wmt'-, , 13.80 p. 

"» MI"-- onmib. 
•óftiilb,'" ,• la.-ae pS' 

ottÉbna 
misto .-«a*. 

. UNGUENTO S A N A - M E I - ' :• ' 
imwissk òììé Ésposikimì'dVàUano,,for\no, Napoli e Palurmo. • 

.., P^eìnialiciin diplomi.(l!«inoró,NledBslî  d'o^Q'e'd'arÀtoto , 
Migliaia d'attoslali di Stabiliiùentj sanitarirdi cejetìplliiBiodiche 8 4' privati, 

•• Indis^emabti^aifkUlUnque'fanitglia ''" ", 
•linrlrp pèi;fettamento le .sciaticlie^antó-
t i . s . j ! .i_-..'.^ emorroidi, flnssiooi agli 

mammolle, tug\orif ferito-, 
, emiotimii inai-dil#or% 

palpitazioni, feloni, eqq.,,eoo."', " ' , ' . . ' ' 'i 

si spedisoei in tttttoil Rogno-dìelro rimosBa .airticipgfftidBHIiniporta*. 
più cent. BOpdr aUVancamona, a laeKjo.vaglia postale o, lettaw raocomandftta. 

Dirlgeiisi presso l'amoo pVoijriatorio OARtQ BOZETTl.Milaiio,'Vitt'Yi-
vaìo, n. 16, Poka'Veneiia, e presso leprjmarii^ Famìcio. ' " '• . 

Gratis si spedisce l'opuscolo a. chi né'fa'domàoila. • , 

"IMA 
'é'^i^i^EAii'^ ••'•-

MILANO — J^amacia N. SÌ; ÙUavioì Oaìle^ni, —. MILA,1SÌQ 
cof LaUoratorio Cliintléo ÌB tilizza^Si Pietro e Lino, o; 2. 

Presentiamo questo preparato del, nostra tafcoratOri,̂  dopo ùpf IfWga 
sarie (li ^nnl di prova avendone o t̂ennto ,un motio successo^ non che I? lodi 
pi4' sincère óvnniiue è slato adoperato^ ed un| diffusissima vendita {)i''£ur 
r o p ed, in Atoénca. ' ' ' ' ' i-: '- • ")•"' fìsso non deve esser confuso con altee spei-jajità ohe portano lo"' 
Dqtno ohe sono I n r n i e a e l 'e spesso' dinn^s^. Il nostro prepjirajto ii lut 

deil'ai-ninn motu-pHttcipu ^ . 
fino, dalla più remota antichità. 

f 

Oleéstearato disteso su tela ohe .oonlien'e i 
t a i i a , pianta nativa dalle alpi conos'citìta fiiio! 

• Fu nostro scopo di trovare il modo di ave^e -la nostra tela nella quale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica; e ci siamo" felicemente riu--
sciti mediante un pvaeosHO «p«el,ulo ed 'uh appnlrnétì «Il n o « t r a 
e n è l n s l v a l«T,«UKflano e p^opr l f i tà . . i , 

La nostra tela viene talvòlta fa ls t i lca^a ed ìmìta^ goffeimen,te col 
v e r d e r a t t i e , Télé'iS»' conos'aiito'p'ér'la sua "aziò'ne corrosivi è.qijsstij, 
deve essere riftî tiif̂  ricjùede;id#quella che porta le nostre vere marche di 
obbrica, ovverai gii*n| ìwriék «ijottamento dallli nostra Farmacia; • ' 

Innumerevoli séno le gàarfgrani ottenute iî  mojto,.malattie cogie lo atr, 
testano I e e r t l t t o a t l c i to possodli^nio. Qi tutti i dolori in generale 
ed in particolare nelle lombaffginl^'nei r i sn lna t l sml d'ofifnft p a r t e 
nel corpo la isviarlfiióne è pro|OitiAt, OÌòva| nei d o l o r i - r e n a l i da 
e o l i c a n e f r i t i c a , nelle madame-di 'aj téiroj-nélle lencorì 'é 'c ' , ' 
deU'alibaissainento d ' u t e r o , ecc. 'SerVê  f̂  lenire i d o l o r i d a a r -
t r i t l d e o r o n l o a t dà gotta : [risolve la i callosità, gli indurimenti,.da ci-
catriei^«d ha inoltre molte altre utili applicazioni pef^.qglatti^.chirurgiche, 

- 4 •" Costo L. I O , al metro. "L. &, ai mezzo metro. 
'Spedizione franca a doniióilio ag^iungmdo le spese postali. ' '• 

Rivenditori: In V d l n e , Fabri?-Aagelo;!'Con|elli Francesca,'t.Biasioli," 
A-'^ontotti (Filìppuzzij .farmacisti'!- 'GoWàia,!Farm,àcij Q.'Zanetti; Far­
macia Pontoni; T r i e s t e , Farmacia'C.2anatl|sì^., Rerjy îjfo, jKar^, 
Fariuaoi.a.N.-jAnd|,o™! j , ^ r e B | o , f^jij^fli jcarlo, Frizzi C, Santonij 
SpàlcJtÀ, AÌjinoW; tìri»*, Gr&lovifz ! ' ^ « m c , G. Prodra«(i,.ia-, 
ckel F.-;.'MÌIlioi»', Stabilimento C. Erba, vfa Marsala n. 3, e sua 
Succursale Galleria 'Vittorio-Emanuele n. 72, pasa^.iMaPisbijije'CQiiP;' 
via Sala, la.j ,(|oii»a,;-|?ia Piet | ; 96,JPaganijii e Villani, via Boromei 
n. a,^e;», t i ^ l l|'^^lj(|!ipali :^^maciql4el 

aprem 

TORCHIO PER 

Stabilimento, De Poli 
vt>m 

Premiato 0Qt> medaglie (toro, 
tlargmtq e di Woiiàb' ' ~ 

condotto da 

B.AStìMiTii mun 
Pondflrìa In ghisa ed altri, 

Metalli-;-9f|oinft macca-
,nlpa, a motó̂ fe idraalico 
studio d'ingegneria. 

1 2 3 

Diamstro, d^lla-vite . . . mill. 60 • 75 90» = 

_, ,(,diàmetro » .750 1000 12B0 

J% :n m ' Oapaoità erfpltiya. del 'Èlno ottol. 4 - 6.80- • 10.U-

|0STABILIMPP|) 
6HIMIC0 

fi 
MBMAOEMÌOO' 

INDUSTRIALE 

.' ., N.,'B, Lo, Slkbjlimesplo o(?s(ruls<;q,,Tor.oh'|.oq'ii. carrellò pel 
«•SiportOiil Torchi eòno qo,mp!é.ii, a •v.engoóo .sp'aditl .mqntstt a 

fftcilq 
pronti 

8 

POMATA UNIVERSALE 
PER LA PULITURA DEI METALLI 

]y[,ARCA: HERRMANN LUBSYNSKI. 

etfleaoe, comodoi 
fferti al commercio. 

Questa pomata è decisamente il preparato più 
ed il meno costoso di tutti gli articoli àitaili; ' t o 
—-Essa ,è esente da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e non con­
tiene ohe buope ed utili Sostanze. — l,a sua .qualità sorpassa quella 
di tutto lo a|tre' finora usato, t^ toriata'ùW%r¥aìe'' pulisce-tutti i 
g^^lJi, preziosi 6 comuni edanòhe lo zinco. ' " " ' • • . -.• 
.ÌÌIK'?^ .wrJ'P.P'i''* sull'oggetto da pulire una pteolisslma parte, si 
stropiccia foijeinente 'eon> un p^zzor di Ijna, stoffa, fliinellà ecc., e 
dopo di ave^ dato una nuova, stropicciata con un- pezzo di' panno 
asciutto; si Vjodrà subilo apparire un Incido brUiente sull'oggetto. — 
fca' Pomata^ universale impedis'do e'togliela fil'ggìàVed il verdél;àme. 
Le amministrazioni delle - Strade ferrate, le' eottips'gnie di vapori, i, 
poppieri eep.j l'adoperano per pulire piastre di metallo, bottoni, chiodi, 
sefmure,' Valvole e tabi;i e» tuttii gli, stabilimenti in generalo ove tro­
vasi molto metallo da ripulire se.' ne valgono, l militari anche là p're-
feriseoRO ad Cgni altra sostanza. ; • ''"' 

.'Baccomando quindi la aia Pomata anche per uso d9mestico, 
mentre essa rimpiazza con successo tutteie polveri ed essenze adpM-
rate Un qui, lo qWliispesso;;coBtépgoiio;^ò.hnRÌ«w'ci,vd,'come l'acido 
ossalico. L'im|)allaggio è in scatola di latta decorata con eleganza. 
'-. Una prova fatta con questa Pomata eccellente, confermerà meglio 

le mie assertive che_<|jia|a^jne COTtifloafo-d|-torsi, o.lodi clje ne po­
trebbe' fe^e l'inventore stèsso. ' ' '" " " ' 
' .Ogni'.-totjla che non porta, la mare,a di fabbrica dev'essere rifiu­

tata'isolile'-ìniitazione, • e cjuindi'di'niiin valore. 
Unico deposito iUsUdmo, presso il signor K - r a n e e S C O IHUn 

' l i l i^ l l l l Tia;Paolo Sarpi numero,20.: ' -

brevettalo da S. jW. i| r^ d'Italia Vittorio Emanuele 
è fólmito 

delle rinomate Poìtiglie. Marohesmi,, tarrjsii Bwhefi ddl'.tornato,rfi; 
spagm, Panetti, viéy, Preidittf; tòmmuki;'htmW riJié^éi;' 
wsi ' o Alluminafa Piìipmm, ecc. ecc. atte à'guartra lii tosse, raucedine, 
costipaziopej broncljite ed altr^ simili malattie; ma il sovrano-dei rimedi, 
quéìfo'che >n un momento èliqiina ogni apeqie di tosse, quello .àhe oramai 
è conoscìutd per 1 efficacia e sempUdtà iq tutta Italia ed anche all' estero 
è chiamato, col nome di 

Polveri Pettorali Pup|il. 
• Questo polveri non hanno bisogno delle 'giornaliere^ ciai;làtano8che ridamse 
che si spacciano da qualche tempo, "éègnalanli- al'pùlftlico' «àa'rlgioilì per 

jOgni specie di malattia; esse si ràcootttihdano d'é si' col'aòTò'bbne e sia 
pef Ià''sóttiplicS''è'dotéganto feonfozions, sia pel prezzo meschino di una 
ijra al pacchetto, sorpoasan'd qualsiasi altro medicamento di simil genere. 
.^gijl.kepelietto contiene 12 polveri con, relativa istruzione in carta di seta, 
,\tici^à, moniti,del timbfp,dpUii farmecjaFilippuzizi., 

,' Lo stabilimento disgon^ inoltre dqlle seguenti specialità, che fra l? t»nta 
espàriiJn,entato dalla" scienza medica" n^Ue. majattie a cijì si rifeifisp'pno, fui;Qno 

, IrdValo ' à'Strema'mente litlli, e'giudicato, e per là preparazione .aconrata,'la " 
pia adatte a curi're e guarire le infet-mità elle logòìSHo ed affliggono l'ii-
aiàna "specie; -"• ' ' ' ' 
. : 8« lvanpa <U B i r a t fo l a t t a t i » 4I .«Iftfas^S-riirlSjPeiiSsmteSteiS 
làsrachìtide, la mancania di nutrimento nei, bambini e faucinlli, 1 anemia, lÀj cloriti e simili. 

dei ,0,elr«pp<r d i . A.li.e(e B|ain<po efficace, contro i catarri o'r.onici 
bronchi, della,vescica 0 in tutte le'affeiioni'di simil gen'^re.' "' ' ,"'•, 

, S,(i,||fjjBpo «li .jljlipp, e fer i 'S , ' impiir,t8ntissim'o 'jireparato, to'niób 
corroborante,'idòneo,'inaojiiii(i,ograd(i'àd.eliiiilttàr6 le ti'èlattie'ci'dhiche'dSI 
sangue, le caohes'sie palustri, ecc. 
'i^Sletroppo ,dl ea t i ra iàe a l l a o o d e i n a , medicamento riconosciuto 
dj,t(itteile, a.it^fttà mediche come <|ùel!6T5h-e''P8ris(!d"rtdi«SlffieìiÌè'le'tossi 
bconclfiali, c'onv,ulsive e canine, avendo il componente balsamico del Catrame 

[uellp sedativo della Codeina. 
., „ , „ . io preparati 1 lo So'roOTO 

di' Bifosfolattatà di calce, \ Elisir Cog^, i\f!lisir China, l'Elisir. Giona, 
'̂S Itr^ a ciò alla Farmaci^ Fillbuzzi-&irolami'VcngQno e 

Liquore stomatico da prendersi S0I9, ,^.i\'m 
qua od.al Seltz. .,.,< •.•... ' ' 
' • Accresoeì 'appet ì to , ,cin,vigorisee l'.^fgp.nismo, e 
facilita la digestione. . , " • 

;., Véii'fJesi alla Farmac ia .BOSÈRO e SANDRI 

l'Odon(o(jico Pontotti, lo Seiroppù Ta^rit\do Pilipiis^i, l'Olio di Fegato^ 
di MerMszo con e senm'protojpduro'di fyrxo, la p'ofvfri antimoniali 
diaforetiche per cavalli e bulini ecc. efc. " ' '"' ' ' ' " ' 
I Specialità nazionali ed estere cdm.ei ifl,rina lattea Sestlè, Perro Bravaise' 

Magnesia Henry's e Landriani, PepJotò''e Patkreatiua Defrestie, liMoro 
Goud¥ón dé'Gugot, Olio di Merluìiio Bergen, Estratto Orso Tallito, Fett, 
Bacilli. Estratto Liebig, Pillole Dehaut, Porta, Spellanaon, Brerdi Cooper'» 

f gK^ay, Blfncar:d, Giacomini, Valkt,feibbrifmo Monti, sigarettf stramonio, 
sptch. Tela all'amioif Gcmani,\ callifugo lasz, Scrtsontylon, Elatina 

Ciati, Confetti al bromuro di canfora,;fco- ecc. 
PL'atoortijnentù. de^i articoli (|i gijjjW" elastica, e degli oggetti chirurgi,?! 

è completo, , ' ' , • , ' • -
4cqi!?.iBÌn«*U delle primarie fonti ita^me e straniere. 

ISTon ]pìù T?ossi 

.. 10 ÀNNÌD'tpnZà ^0 
' L e ^^^i si guarisconp coU'uso delle Pillole della 

pl^pice pfèpaEate. ,dai farmacisti B o i s é r o e S ^ n d r i 
dietro il DuofliG!, t^d,ine. ' ' " , 

Vnn acattola irale 4^ «^.n^cisliul. 

,P' 2Q « ! D'||F£^I£NZÀ 2 0 
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i^s,*, 

<^|^ere di jgrqprla edizione ; ' ' 
A. YISMARA: l É o r a l è ' s ò c i B l o , un volume in 8°, prozio 'lii ' t . 's». • 
P4(^I ; P r i n c i p i tè'arte«-i>perlini^i^«all d i «.tto-piir^iisi-• ji 

t o l o g l a , un Tolum? in 8" grande'di'l90-ii'8'giiio,'illutìtrkto'cin •* 
,p,flgure lìtógràiach'e e 4 tavole,<!ylgrat^—li. ».S0. 

"YÙALE ; (lu'iDeeliiata ^ntorii.a a , n o | seguito ;jilla''8tor<«a di 
• m'Zolfanèllo, un volume'dj'pàgine ^7^, 1 . i8.*S. 

D'AGQSTllSI., 4797il^70) ' I t l e o r d l ' mmiftpf ,dfip..pro*wM. 
due, ;Vp,tumi .}ni ottavo, dj pagine, ^gS-.SM, cpn - ,19 ' >t?yfile ter 

,p,^^a8cli?,.in, l̂ tPS'sfiif, fc. S.0,< .̂ , , . 

ZORUffl.liJPflffisjliBijtìliUB.jeil i n e d i t e pubblicale sotto gli au-

. . . , . . i-fWP-Ili 
XXXV-484-aB6, ootfi'préftziOne'e'tbiCgrafia, nonché il ritratto ) 

spici idell'Aóbadèmia jdi sudine; due •volumi in oliavo j .di 
XXXV-484-aB6, ootfi'préftzione'e'tbiCg'rafia, norictó il 
del poeta in fotografia e sei'illuslrazioni inlitogra]^a> I " ^-O^l- ' 1 

' "' ' ' ' • " ' ' . . ; . ; . è I 

L 
REB0FF0i'fli^|'Ol)i?.i<|qgJ|..ie|ementi ciré'iSla'ri,-" presa pef '*' 

unitala cofd'a"{100'tabelle) L. 3.50. 

^^swnwiSés^w^Sfe'T**^^^ 

ìeposito stampati per le Amministrmoni Goumnaii, 
Opere Pie, ecc. 

^Forniture complete di carte, stampe ed ogptti di cancelleria per M)mieipi, Scuole, 
, AflW^ttistraZioni pubbliche e priyate^ ', 

Eseo'iaiaioM.e aoo-iaxata, e 'pxoa ta dd'txitte le ordiaaazaoEd.^ 

Udine, 1886 — Tip. Uaroo Bardtuoo. 


